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L'assessore Gatto si difende: Franca Prisco, capogruppo del Pei: 
«Mi sono dimesso perché non avevo «Siamo di fronte a una crisi vera» 
alcun potere di controllo» Signorello chiede un dietrofront 
Le carte del Dakota al pretore all'aniministratore repubblicano 

«Al centro ci pensi il sindaco» 

tm Dopo le bordate del so-
cltllill, Il caso Dakota con le 
dimissioni dell'assessore Cat
to, La giunta Signorello è sem
pre olii sono Uro, iQuesto epi
sodio rivela una crisi vera nel
l'attività di governo - ha detto 
Franca Prisco, capogruppo 
dal Pel -, Sulla vicenda spe
cifica c'è da dire che dallo 
tende a coprire una sua scarsa 
capacità (Tlnlilatlva. Non c'è 
dubbio però che l'assessorato 
al centro deve avere poteri ve
ri come hanno chiesto da 
tempo 1 comunisti». Intanto II 
sindaco ha scritto all'assesso
re per Invitarlo a riprendersi la 
delega al centro storico. Ecco 
cosa risponde, 

Assessore Gatto ci ripeti-
tarar 

No, militerò l'Invito. Le mie 
dimissioni non sono dettate 
ne da rancore ni da da una 
contestazione politica genera
le, Il mio dlatenso al (erma a 
quello: c'è una parte Impor
tante della dui che non può 
•nera governata, lo sul cen
tro Monco non ho alcun pote
re e mi pare d i l l i * che me 
ne diano. Perciò non posso 
tornare Indietro. 

StHoi M MI* chinitele Da-

«Me ne vado perché il mio assessorato al centro 
storico è una scatola vuota. Solo II sindaco può 
bloccare lo stravolgimento del centro, se ne assu
ma le responsabilità. Io non voglio più fare il capro 
espiatorio». L'assessore Ludovico Gatto spiega le 
dimissioni e respinge le accuse sul Dakota. «E una 
crisi vera - ha commentato Franca Prisco del Pei -
che riguarda la sostanza del governo della città». 

LUCIANO FONTANA 

tota mi dimetto. Ora Dako
ta e italo chiuso e lei al di
mette lo stesto, Perette? 

Ma perchè serve una regola
mentazione del centro storico 
e la chiusura di Dakota non 
me la di. CI vuole II coordina
mento tra gli assessori, serve 
una commissione di tecnici 
che si scambiano le notizie, la 
prima circoscrizione deve 
avere poteri più limitati. Altri
menti la divisione finisce per 
diventare un alibi per non (are 
niente. E poi l'ambiente va di
feso In tutta la cittì, bloccan
do gli scempi nella valle del 
Casali e a Tor di Quinto con II 
centro Rai. Dakota è slata solo 
la goccia che ha latto traboc
care Il vaso. 

Allora per l'aliare Dakota 
non tenta di avere alcuna 
responsabilità? 

Lo ripeto: Il mio assessorato al 
centro storico è una scatola 
vuota, Non ho Ispettori, non 
ho competenze, non ho pareri 
vincolanti. Per sapere come 
stanno le cose ho chiesto la 
situazione delle licenze agli 
altri assessori. Certo qualche 
volta mi fanno conoscere ma 
non posso andare sempre 
dentro gli assessorati degli al
tri. Comunque ora ho chiesto 

ai 28 Ispettori archeologici 
della decima ripartizione di 
(are un'Indagine a tappeto sul 
centro storico. La faranno an
che se non è loro compito. 
Per qualche tempo però si fer
meranno le ispezioni ai Pori, 
al Colosseo, sull'Appla Anti
ca. 

Torniamo un attimo alla 
vicenda del Dakota. Il pro
prietario ti e difeso dicen
do: l'assessore Gatto mi 
aveva dato via Ubera, ho 
tutti 1 permeasi In regola. 

No, questo non è vero. Il si
gnor Molayem ha spedito la 
lettera dell Inizio del lavori al
la prima circoscrizione Invece 
di mandarla a noi. Il mio as
sessorato non ha saputo nulla. 
La circoscrizione, visto che 
non era competente, ha mes
so la lettera In un cassetto e 
non ha fatto alcun controllo. 

Ma I vincoli Imposti dal 
tuo assessorato 11 ha ri
apertati o no? E le violazio
ni erano tali da sjhutUI-
care la chiusura? 

Non li ha rispettati per niente. 
Appena scrostare le pareti do
veva chiamare la soprinten
denza e non l'ha latto. Chi gli 
aveva dato II permesso per ri

pristinare la strada, per I gio
chi d'acqua, per sfondare il 
terrazzo? Per non parlare poi 
della variazione di destinazio
ne d'uso. Comunque ho man
dato tutti gli incartamenti al 
pretore Albamonte per far 
perseguire le Irregolarità. 

Ma te non fotte Unito sul 

giornali II Dakota proba-
limente sarebbe ancora 

aperto senza alcun con
trollo... 

Sarebbe stato chiuso lo stes
so, magari più tardi ma I con
trolli ci sarebbero stati. Quello 
che mi meraviglia è che, a dif
ferenza di altre volte, nessun 
cittadino ci ha telefonato. 

È compito del Comune fare 
I controlli, non del cittadi
ni... 

Sul centro non ho alcun pote
re e io non ho rapporti diretti 
con I commercianti, non rice
vo proprietari e non vado alle 
inaugurazioni. Altri (orse lo 
fanno, lo no. 

II signor Molayen ha una 
tua spiegazione: mi hanno 
chiuso perchè non ho pa
gato. Che ne dice? 

Vada dal magistrato a dire chi 
gli ha chiesto soldi, lo certo 
no. 

n Pel ha duetto da mesi 
poteri veri perl'atteasort-
to al centro storico. Per
chè non na appoggiato la 
kmi-icUettat 

Sono d'accordo con loro, con 
I comunisti ho amministrato 
bene. 

E con chi non al trova be
ne? 

Con chi non ha parlato duran
te questa vicenda. 

L» -

— — — Arrestato pregiudicato a Tor Bella Monaca 

«Se voglio l'ammazzo» 
e giù botte alla figlia neonata 
Un anno e meno fa aveva provato a buttare giù 
dalla finestra la figlia di tre anni, che era poi stata 
affidata ad un istituto di suore. Adesso Antonio 
Bonatesta, un posteggiatore abusivo 46enne, pre
giudicato, 6 rinchiuso a Regina Coeli accusato di 
aver tentato di uccidere la sua seconda figlia, As
sunta, di neppure due mesi d'età, e di aver ferito i 
parenti che provavano ad impedirglielo. 

•MANCARLO MIMMA 

Mtl Prima ha provato a but
tare la neonata dalla finestra, 
poi l'ha sbattuta selvaggia
mente contro un tavolo fin 
quasi a romperle una spalla. E 
accaduta una settimana la 
nella borgata di Tor Bella Mo
naca, sulla Cesili™, ma solo 
sabato scorso II fatto è stato 
denunciato agli agenti del 
commissariato Cello, che nel 
giro di poche ore hanno arre
nato Antonio Bonatesta, As
sunta * adesso ricoverata nel
l'ospedale pediatrico Bambln 
OMO, dove le hanno diagno-

alleato una bruita contusione 
alla spalla destra e varie lesio
ni che, fortunatamente, non 
dovrebbero lasciare conse
guenze permanenti, 

La sera di martedì 16 feb
braio era In programma una 
piccola festicciola di com
pleanno nella modesta abita
zione In via dell'Archeologia 
50 dove, stipati In due stanzet
te, abita col figlio più piccolo 
e col convivente la madre di 
Antonietta Vasta, la donna di 
28 anni da cui Bonatesta ha 
avuto entrambe le bimbe, da 

tempo sofferente di una grave 
lorma di schizofrenia, Era 11 
compleanno del ragazzo, Fa
bio, di 13 anni, che per l'occa
sione aveva Invitato alcuni 
compagni di scuola. In casa 
c'era anche Antonio Bonate
sta, che da settimane cercava 
di convincere Antonietta Va
sta a tornare a vivere nella lo
ro casa in via Villa Chigi 40, 
che la donna aveva lasciato 
all'Indomani della nascita di 
Assunta, il 2 gennaio scorso. 

Il dramma è scoppiato 
quando, poco dopo le 20, i 
arrivato II momento di tagliare 
la torta e di brindare con lo 
spumante. «Bevi e mangia an
che tu con noi-, ha detto Bo
natesta avvicinandosi alla 
neonata con un pezzo di torta 
e un bicchiere in mano. «Sei 

Kazzo, è troppo piccola», gli 
a risposto la nonna, Giusep

pina Vaccarlno, 48 anni, che 
teneva la bimba in braccio. A 
quel punto Bonatesta si è lan
ciato sulla donna, le ha strap
pato Assunta dalle braccia e si 
e diretto di corsa verso la fine

stra urlando: «Cosi mi trattate, 
eh? Ma questa è figlia mia, ne 
laccio quel che voglio, la but
to di sotto!». Tutti (presenti si 
sono precipitati a fermarlo; 
Bonatesta ria reagito con vio
lenza, ferendo sia Antonietta 
Vasta che Giuseppina Vaccarl
no, La peggio l'ha avuta II con
vivente di quest'ultima, Anto
nio Calanello, 53 anni, colpito 
al capo da una bottigliata. 

A quel punto Bonatesta ha 
lasciato andare la bimba, ma 
dopo pochi minuti ha perso 
nuovamente la testa e, senza 
che stavolta nessuno riuscisse 
a fermarlo, ha sollevalo la pic
cola Assunta e l'ha sbattuta 
contro il tavolo, con feroce 
determinazione. Lo hanno 
bloccata di nuovo, prima che 
•l'ammazzasse di botte», co
me raccontano I testimoni. 
Ma non sono riusciti ad impe
dirgli di portare la bimba via 
con sé. A quel punto è stato 
chiamato il 113. Poco più tar
di una volante è arrivata sotto 
la casa in via Villa Chigi, un 
agente si è latto consegnare la 
bimba e l'ha riportata dalla 

- - — - - — — Situazione difficile nell'azienda di Anagni 

Il pretore in fabbrica 
La Vtdeocolor torna indietro 
Delegati confinati in reparti Isolati, provvedimenti 
disciplinari all'ordine del giorno, tagli salariali di 
ISO mila lire al mese per scioperi di due ore, per
messi sindacali negati, intimidazioni di cui eran 
piene le pagine sindacali d'altri tempi, gran parte 
delle relazioni Industriali «delegate» alla magistra
tura, E questo il clima che si respira alla Videocolor 
di Anagni, duemila lavoratori, l'azienda europea. 

GIORGIO MINNUCCI 

• I «Slamo tornati agli anni 
Cinquanta, osserva Giacomo 
DI Giulio, del consiglio di fab
brica Eppure appena nel 
maggio scorso i lavoratori 
avevano respinto a stragrande 
maggioranza II contratto ap
pena siglalo dalla Fulc nazio
nale perchè «troppo stretto-, 
perché non recepiva alcuna 
delle specificità di un'azienda 
contraddistinta da relazioni 
sindacali particolarmente 
avanzate: Il salarlo di produtti
vità, le 30 ore settimanali, una 

nuova organizzazione de! la
voro. 

Dopo quel referendum la si
tuazione è progressivamente 
peggiorala. Nel luglio c'è stata 
la disdetta de! Cd! da parte di 
Clsl e UH; poi il disaccordo 
sulla cassa integiazione ri
chiesta dall'azienda per II 60% 
del dipendenti («un'operazio
ne volta esclusivamente a per
petuare l'Immagine lalsa di 
un'azienda in crisi», dice DI 
Giulio): quindi l'elezione del 

nuovo consiglio di fabbrica, 
patrocinato esclusivamente 
dalla Filcea-Cgll, e le vicende 
giudiziarie che sono seguite a 
questo stato di cose; la que
stione del salario di produttivi
tà, quella dei permessi sinda
cali negati in occasione del 
rinnovo del consiglio giacché, 
come recita la discussa sen
tenza del pretore dì Anagni, 
Alfonso Lauro, «sono dichia
rale illegittime le attività e le 
iniziative non adottate unita
riamente dalla Fulc. «Come 
dire - osserva Domenico De 
Santis, segretario della Filcea 
locale - che l'attività sindaca
le o è unitaria o non può esse
re». 

Le questioni si Intrecciano. 
Il sindacalista ci aiuta a distri
care la matassa; «Il problema 
del contratto, la disdelta del 
consiglio, eccetera, sono stati 
solo del pretesti, attesi chissà 

da quanto. Il fatto è che la di
rezione aziendale, ora che ri
spetto all'81 la situazione è 
notevolmente migliorata, tira 
fuori le unghie, cercando di 
mettere da parte il sindacato. 
È su questo lo scontro - contì
nua De Santis -, sugli accordi 
degli ultimi anni, che hanno 
visto il sindacato e 1 lavoratori 
farsi carico del problemi di 
questa azienda, mostrando 
capacità gestionali ben supe
riori a quelle della direzione 
aziendale. I lavoratori lo han
no capito: hanno votato in 
1800 per il rinnovo del consi
glio di fabbrica. Hanno conte
stato la latitanza delle altre 
due organizzazioni sindacali: 
gli iscritti alla Filcea sono au
mentati di duecento unità. Ma 
le pressioni, le intimidazioni, I 
ricatti sono forti e non posso
no certo essere le sentenze 
pretorili a riportare la pace 
sindacale In fabbrica». 

L'elicottero sistemato all'Interno del contestato negozio Dakota 

Inchiesta sul caso Dakota 
• • Sull'affare Dakota ora In
daga la magistratura. Il sostitu
to procuratore Giorgio Santa
croce ha aperto ieri un'Indagi
ne preliminare per .sapere se 
hanno fondamento le accuse 
lanciate da Esram Molayem, 
proprietario del negozio, Il 
commerciante ha parlato sen
za mezzi termini di tangenti 
affermando che la chiusura di 
Dakota è la conseguenza «del 
fatto che per la prima volta ho 
fatto tutte le cose regolari sen
za alcuna copertura politica». 
Molayem ha anche aggiunto 
che questa volta non aveva se
guito la prassi della tangente 
perché «la richiesta era troppo 
alta». 

Antonio BonattsU 

madre che perà non ha rac
contato cosa fosse accaduto. 
LA verità è venuta a galla solo 
quattro giorni dopo, quando 
Assunta e stata portata all'o
spedale San Giovanni per es
sere visitata. «Continuava a 
piangere», hanno spiegato al 
medici la madre, la nonna e il 
suo convivente, che a loro 
volta non si erano ancora fatti 
medicare. Poi hanno raccon
tato tutto al poliziotto di servi
zio. Poche ore dopo Antonio 
Bonatesta è stato arrestato 
mentre si recava a casa delta 
Vaccarlno. 

Sabato scorso il sindaco Si
gnorello ha spedito i ritagli di 
giornale con le affermazioni 
del proprietario del Dakota al
la procura chiedendo un'in
dagine. Un esposto è stato 
presentato anche dalla lista 
verde. Ora il commerciante, 
che ha promesso di rivelare 
nomi e fatti, sarà sentito dal 
magistrato. Sembra che l'In
terrogatorio sia fissato per do
mani. 

Sul fronte giudiziario I guai 
del Dakota non si fermano pe
rò qui: l'assessore Gatto ha 
spedito tutti gli incartamenti 
sulle autorizzazioni al pretore 
Adalberto Albamente, il magi
strato che in passato si è oc
cupato più volte del degrado 

Scavi 

Lavori fermi 
alla necropoli 
di Rigostano 
H I lavori degli scavi nella 
necropoli di «Rigostano», una 
località alla periferia di Trevi-
gnano Romano, sono termi da 
quattro mesi e non accenna
no a riprendere. Lo stop ai 
cantieri della Sovrintendenza 
all'Errarla meridionale era sta
to dato a causa del maltempo. 
Gli archeologi, infatti, erano 
stati costretti ad interrompere 
gli scavi per evitare il continuo 
riempirsi dei loculi con le ac
que piovane. Ora che è torna
to il beltempo gli esperti non 
sono più andati sul posto. 
«Perché - spiega la dottoressa 
Ida Caruso, direttrice di zona 
- abbiamo richiesto fondi al 
ministero dèi Beni culturali, 
ma ancora non c'è stata alcu
na risposta». Cosi la necropoli 
di Rigostano che, si pensa, oc
cupi circa tre chilometri della 
zona lacuale, verrà alla luce 
solo quando si saprà quanti 
soldi il ministero è disposto a 
Investire per questo Interes
sante progetto. 

ne! centro storico. In partico
lare si chiede di verificare la 
posizione del negozio rispetto 
ai vincoli imposti dalla legge 
Galasso. 

Esram Molayem da parte 
sua ha deciso di contrattacca
re presentando un ricono 
contro la chiusura al tribunale 
amministrativo regionale. I 
suol avvocati hanno chiesto la 
sospensione del provvedi
mento perchè «assolutamente 
infondato sotto il profilo giuri
dico». Il proprietario del Da
kota ha sempre affermato di 
avere tutte le licenze in regola 
e di aver eseguito I lavori se
condo le prescrizioni dell'as
sessorato. 

Federlazio 

Impreparati 
al mercato 
unico del '92 
• • Il «mercato unico euro
peo» che partirà nel 1992 con 
l'abolizione di tutte le barriere 
doganali all'Interno della Co
munità economica europea è 
atteso con qualche preoccu
pazione dalle piccole e medie 
imprese laziali che «rischiano 
di arrivare impreparate all'ap
puntamento» mentre, per al
tro verso «per le banche la 
concorrenza estera si farà 
sentire quasi esclusivamente 
nel settore parabancario». 

DI questo si sono detti sicu
ri, Ieri, tutti I partecipanti alla 
tavola rotonda organizzata 
dalla Federlazio - l'unione del 
piccoli e medi industriali della 
regione - sul tema «Quali stru
menti finanziari nell'Europa 
del 1992?». Convergenza si è 
registrata anche su un altro 
fattore di relativa novità; il 
credito non rappresenta più la 
•panacea» per I problemi di 
sviluppo dell'imprenditoria, 
che per stare al passo della 
concorrenza europea dovrà 
complessivamente ammoder
narsi. «La concorrenza è Inve
ce un problema minore per le 
banche - ha detto l'ammini
stratore delegato del Banco di 
Santo Spirito, Elio Tartaglia -
quelle straniere, Infatti, non 
possono competere sul plano 
dell'intermediazione pura, a 
causa della mancanza di una 
rete capillare di sportelli. Pos
sono invece offrire vantaggio
samente servizi parabancari 
(factoring, leasing ecc.), e il 
sistema creditizio italiano do
vrà effettuare uno sforzo di 
riorganizzazione, favorendo 
l'automazione e il conteni
mento del costo del persona
le». 

Altra situazione quella delle 
Industrie. «Non dovranno più 
essere locali, con mercati re
gionali - ha detto II presidente 
della Federlazio Enrico Modi
gliani - ma di alto respiro, con 
mercati europei. Occorre mo
dificare I consorzi "garanzia 
fidi" per tarli diventare del 
centri di consulenza utilizzabi
li da lutti». 

Polacchi 

Rimarranno 
ancora 
a Tivoli 
• i T1VOU. Hanno sospeso 
lo sciopero della fame a Tivoli 
1 profughi polacchi che da 
quasi tre giorni protestavano 
contro la decisione del mini
stero degli Interni di trasferirli 
a Ostia, in un campeggio. Dal 
Viminale, infatti, è arrivata do
menica mattina la notizia che 
Villa Olivia, una ex casa di cu
ra per anziani, avrebbe conti
nuato a offrire ospitalità al 213 
polacchi che vi risiedono or-
mal dall'estate scorsa. La de
cisione di trasferirli al Country 
Club, un camping sul litorale 
romano, era stata presa dalla 
ministero degli Interni dopo 
un'ordinanza con la quale II 
pretore di Tivoli aveva decre
tato lo sgombero dell'ex casa 
di cura, I profughi avevano tu
bilo protestato contro II nuo
va destinazione, ritenendoli 
antigienica e Inadatta ad ospi
tare famiglie In cui vi tono 
bambini piccoli e perfino neo
nati. La notizia che chi avesse 
rifiutato di raggiungere II nuo
va destinazione non avrebbe 
più potuto usulruire dell'assi
stenza, aveva gettato molti 
nello sconforto. Alcuni aveva
no deciso addirittura di rien
trare In patria. Ora, dopo la 
decisione del Viminale, l i 
protesta è rientrata, e tutti to
no tornati a mangiare. «A Ti
voli ci troviamo molto bene -
dicono alcuni - ci slamo Inte
grati In maniera soddisfacente 
con la gente e I nostri ragazzi 
hanno fatto amicizia con I ra
gazzi di qui. Slamo contimi 
che ai sia risolto lutto rapida
mente». Il digiuno non è stato 
parò senza problemi; ubato 
mattina un giovine polacco il 
era tenuto male. Niente di 

grave, ma I responsabili di VII-
LOIIVU ti erano visti costretti 

a richiedere li presenzi di un 
medico. 

DITTA MAZZARELLA 
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NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

Cucine in formica e legno 
• Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
• Docce 
• Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 
Tel. 35 .35 .56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 996 FISSO 

ORE 17 
CORTEO - MANIFESTAZIONE 

con 
GOFFREDO BETTINI 

e 

ANTONIO BASSOLINO 

DA PIAZZA ESEDRA 
A PIAZZA NAV0NA 

PER UNA SVOLTA NEL 
GOVERNO DEL PAESE 

PER UNA NUOVA 
POLITICA ECONOMICA, 

RISTORANTE E BIRRERIA 

IL NASCONDIGLIO 
con Gigliola & Salvatore 

Via Pietro Cartoni 145 - (Monteverde Nuovo) - tei. 53.63.06 
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\oivffiBf Aperto dalla ora 12,30 
•&<$ alle 15,30 a 

•<\ dallo 19,30 alla due dì 
notte. 

Il lunedi apre solo 
a mezzogiorno. 

Sabato e domenica 
solo alla sera. 
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23 febbraio 1988 
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